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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 45 DU 17 NOVEMBRE 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto
(Présent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

FONTANA Carmela


(Présente)

ROSSET Andrea


(Présent)

Mme Monica DIURNO et Mme Monica BAUDIN assurent le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h40, à Aoste, dans la Salle de réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation procès-verbal n° 42 du 13 octobre 2009 (sommaire et intégral).

3)
Auditions sur la Résolution concernant la fermeture définitive de la liaison ferroviaire Cogne-Eaux Froides-Plan Praz:

15h45 :
Représentants du Consortium des Opérateurs touristiques de Cogne ;

16h30 : 
Directeur de la Fondation Grand Paradis.
A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur aux Activités Productives)

4)
Projet de loi n° 71 présenté le 3 novembre 2009, portant: “Modificazioni alla legge regionale 3 gennaio 2006, n. 3 (Nuove disposizioni in materia di interventi regionali per la promozione dell'uso razionale dell'energia)” – Nomination du rapporteur

* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 10711 du 12 novembre 2009.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente EMPEREUR informa che la IV Commissione non verrà convocata martedì 24 novembre 2009 in considerazione della contestuale convocazione dell’assemblea dei maestri di sci, cui alcuni componenti della Commissione sono invitati a partecipare.


Fa distribuire copia della relazione al mese di ottobre 2007 della società Pila Spa consegnata dal Direttore generale della società suddetta, come richiesto dalla Commissione nel corso dell’audizione in data 3 novembre 2009.


Propone di procedere, dopo l’esame del punto n. 2, ad un’inversione dell’ordine del giorno per effettuare la nomina del relatore sul disegno di legge n. 71.


La Commission prend note et concorde.

APPROBATION PROCES-VERBAL N° 42 DU 13 OCTOBRE 2009 (SOMMAIRE ET INTEGRAL).


Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal en objet est réputé approuvé.

PROJET DE LOI N° 71 PRÉSENTÉ LE 3 NOVEMBRE 2009, PORTANT: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 3 GENNAIO 2006, N. 3 (NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DELL'USO RAZIONALE DELL'ENERGIA)” – NOMINATION DU RAPPORTEUR


Le Président EMPEREUR propose le Conseiller BIELER rapporteur du projet de loi en objet.


La Commission concorde et fixe à 10 jours le délai pour la présentation du rapport.


Il Presidente EMPEREUR propone di approfondire l’esame del disegno di legge in questione con l’audizione dell’Assessore competente e del Presidente del Consiglio Permanente degli Enti locali.


Invita i Commissari a valutare, per la prossima seduta, eventuali ulteriori proposte di audizione che ritengano opportune in merito al provvedimento in questione.


La Commission concorde.

AUDITIONS SUR LA RESOLUTION CONCERNANT LA FERMETURE DEFINITIVE DE LA LIAISON FERROVIAIRE COGNE-EAUX FROIDES-PLAN PRAZ:

- Audition Représentants du Consortium des Opérateurs touristiques de Cogne .

* * *

Il est certifié qu’à 15h45 M. Filippo GERARD, Président du Consortium des Opératurs touristiques de Cogne, et le Conseiller CHATRIAN prennent part à la réunion.

* * *


Il Presidente EMPEREUR riepiloga il percorso delle audizioni svolte sino ad oggi dalla Commissione in merito al collegamento Pila-Cogne.


Fa presente che i Commissari hanno preso visione della lettera inviata dal Comitato operatori turistici al Sindaco del Comune di Cogne sul tema in oggetto.

Il sig. GERARD rende noto che i consorziati si sono riuniti in assemblea e hanno stabilito di comunicare alla Giunta di Cogne, con la lettera citata dal Presidente Empereur, la decisione di ritenere opportuno l’abbandono del progetto del trenino Cogne-Pila.

Spiega che la determinazione in questione è stata assunta in quanto sono stati evidenziati alcuni aspetti che non rendono più attuale il progetto iniziato trent’anni fa, quali l’inadeguatezza della portata oraria del trenino, anche per le difficoltà che si presenterebbero soprattutto nella fase di rientro dalle piste di Pila, e il fatto che il trenino, dovendo percorrere un lungo tratto in galleria, sarebbe sconsigliato ai turisti che soffrono di claustrofobia.

Fa presente che gli operatori turistici esprimono delle perplessità in merito ai tempi stimati per il completamento dell’opera e sottolineano l’esigenza di interventi che permettano un rilancio in tempi brevi dell’attività turistica di Cogne nella stagione invernale, in considerazione del fatto che molti hanno fatto degli importanti investimenti in vista di un’imminente apertura del collegamento in oggetto, dimensionando anche la restituzione dei capitali alla prospettiva di una stagione invernale più redditizia, grazie ad un collegamento con il comprensorio sciistico di Pila.

Fa presente che i consorziati non sono contrari al mantenimento in esercizio del trenino come via di fuga in caso di emergenza, ma esprimono preoccupazione per il fatto che con tale scelta potrebbero venire accantonate eventuali altre ipotesi di collegamento con il comprensorio di Pila, che rappresenta per gli operatori la soluzione immediata al problema della stagione invernale.

Il Consigliere BENIN chiede quale sia la proposta degli operatori di Cogne in merito al collegamento in questione.

Il sig. GERARD afferma che gli operatori turistici ritengono importante avere un collegamento con il comprensorio di Pila.

Reputa, a titolo personale, che un collegamento funiviario sarebbe quello più indicato per raccordare la vallata di Cogne con le piste da sci di Pila e rende noto che in passato sono stati effettuati degli studi di fattibilità per un collegamento di questo tipo.

Il Consigliere AGOSTINO fa notare che, sulla base di quanto emerso in precedenti audizioni effettuate dalla Commissione, un collegamento funiviario fra Cogne e Pila presenterebbe delle criticità nel versante di Cogne, che non permetterebbero la realizzazione di piste di sci, dovute sia all’eccessiva pendenza dello stesso e sia al fatto che nella zona si registrano distacchi di valanghe.

Chiede se gli operatori turistici abbiano espresso eventuali suggerimenti per l’utilizzo delle strutture della stazione ferroviaria di Cogne.

Il sig. GERARD fa presente che gli operatori turistici hanno manifestato delle opinioni divergenti in merito all’utilizzo delle strutture della stazione ferroviaria come, ad esempio, la collazione del museo minerario, che anni addietro era ubicato presso il villaggio minatori, con un’esposizione permanente dei vagoni e del materiale utilizzato in passato nella miniera di Cogne e la possibilità di realizzare una pista ciclabile che raggiunga la galleria creando un percorso di archeologia industriale, oppure la vendita ai privati dell’infrastruttura.

Il Consigliere ROSSET ritiene che gli operatori turistici abbiano agito con eccessiva superficialità nel basare le proprie economie esclusivamente su di un progetto prima di vederne il completamento.

Evidenzia tuttavia che, fortunatamente, il paese di Cogne ha comunque degli altri atout come, ad esempio, quelli naturalistici e la qualità dei servizi offerti dagli alberghi e dai ristoranti, che rendono appetibile la località dal punto di vista turistico.

Esprime delle perplessità in merito alla possibilità di realizzare un collegamento funiviario fra Cogne e Pila per le motivazioni espresse anche dal Consigliere Agostino.

Ritiene prioritario effettuare una scelta ponderata e voluta anche dai cittadini in merito al destino del trenino, per poter in seguito prendere in considerazione altre proposte sul territorio.

Il sig. GERARD ricorda che, a seguito della sciagura avvenuta all’interno del Tunnel del Monte Bianco, la portata oraria del trenino è stata dimezzata rispetto al progetto iniziale e ritiene che questo abbia poi reso improponibile un utilizzo di tipo turistico del collegamento ferroviario Cogne-Pila.

Ritiene, sulla base dello studio di fattibilità prodotto nel 1994, che un collegamento funiviario fra Cogne e Pila avrebbe dei tempi di realizzazione contenuti e permetterebbe agli sciatori di raggiungere rapidamente da Cogne (Epinel) le piste di sci di Pila, diversamente dal collegamento ferroviario per il quale gli sciatori dovrebbero effettuare almeno un’ora di tragitto per raggiungere le piste di sci.

Fa presente che la comunità di Cogne ha fatto degli investimenti in vista dell’apertura del trenino in quanto non dubitava, fino ad oggi, del fatto che il progetto del trenino non sarebbe andato a buon fine.

Ribadisce la necessità per lo sviluppo della vallata di Cogne di un collegamento con il comprensorio di sci alpino di Pila, che è complementare all’offerta del comprensorio di sci di fondo di Cogne.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quali eventuali nuovi investimenti sul territorio gli operatori turistici ritengano necessari per lo sviluppo turistico di Cogne e con quali risorse pensino di poterli mettere in campo.

Il sig. GERARD ritiene che per la comunità di Cogne sarebbe difficile poter chiedere all’Amministrazione regionale di prendere in considerazione il finanziamento di altri progetti sul territorio, come la realizzazione di un centro benessere e di un campo da golf, fino a quando dovranno essere impegnate ingenti risorse finanziarie per il collegamento ferroviario.

La Consigliera FONTANA fa notare che per la realizzazione del collegamento ferroviario finora l’Amministrazione regionale ha effettuato degli investimenti finanziari molto importanti e che quindi occorre effettuare le dovute valutazioni prima di decidere di chiudere definitivamente la galleria in questione.

Rende noto di aver visitato il museo minerario di Pinerolo dove è stato recuperato tutto il sito minerario, compreso il trenino che veniva utilizzato per i trasporti del materiale, e chiede se si ritenga fattibile un recupero di questo genere anche per il trenino Cogne-Pila in un contesto di riqualificazione delle miniere di Cogne.

Il sig. GERARD auspica che sia possibile una riconversione del sito minerario da un punto di vista turistico, culturale e storico, cui tutta la comunità di Cogne è particolarmente legata per l’importanza del trascorso minerario della località.

Il Consigliere BIELER chiede se il Consorzio degli operatori turistici possa fornire alla Commissione copia dello studio di fattibilità sul collegamento funiviario Cogne-Pila.

Il sig. GERARD si impegna a far pervenire al Presidente della Commissione lo studio richiesto dal Consigliere Bieler.

Il Consigliere ROSSET fa notare che il collegamento funiviario sarebbe difficilmente utilizzabile per far fronte a situazioni di sicurezza o di emergenza che potrebbero verificarsi a Cogne.

Il sig. GERARD, nel riconoscere che il trenino rappresenta il collegamento più efficace in caso di emergenza, ribadisce la necessità per gli operatori turistici di Cogne di avere un collegamento funiviario con il comprensorio di Pila per uno sviluppo turistico invernale della località.


La Commission remercie M. Gerard pour les informations fournies.

* * *

Il est certifié qu’à 16h30 M. Filippo GERARD et le Conseiller EMPEREUR quittent la salle de réunion.

* * *

- Audition du Directeur de la Fondation Grand Paradis.
* * *

Il est certifié qu’à 16h35 Mme Luisa VUILLERMOZ, Directeur de la Fondation Grand Paradis, prend part à la réunion.

* * *

Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’audizione.

La sig.ra VUILLERMOZ fa presente che la Fondazione Grand Paradis non è mai stata coinvolta direttamente in merito al collegamento ferroviario Cogne-Pila.

Afferma di aver visionato lo studio effettuato dalla società Geodata in merito ai possibili utilizzi alternativi del collegamento ferroviario in questione e di aver preso atto della proposta di risoluzione relativa alla chiusura definitiva della galleria trasmessa dal Presidente della Commissione.

* * *

Il est certifié qu’à 16h40 le Président EMPEREUR prend à nouveau part à la réunion.

* * *

Rende noto che la Fondazione Grand Paradis, avendo sede al villaggio minatori, registra un certo interesse dei turisti nei confronti del sito minerario di Cogne.

Mette in evidenza la complementarietà dell’offerta turistica dei comprensori di Cogne e di Pila.

Fa presente che vi sono stati interessamenti, al momento solo di tipo informale, da parte dell’assessorato regionale all’ambiente in merito ad un eventuale utilizzo dell’edificio “4” del villaggio minatori per un progetto per la realizzazione di un museo minerario, con un collegamento alla stazione ferroviaria di Cogne.

Il Consigliere CHATRIAN chiede se si ritenga che possa avere una valenza un eventuale utilizzo del trenino nel periodo estivo, autunnale e primaverile nell’ambito di una valorizzazione dal punto di vista culturale, storica e museale del sito minerario di Cogne.

La sig.ra VUILLERMOZ ribadisce che la Fondation registra un interesse dei turisti nei confronti della storia mineraria di Cogne e afferma di essere a conoscenza del fatto che in passato sono stati realizzati degli studi per un eventuale sfruttamento del comprensorio minerario.

Ritiene che un recupero di tutto il sito minerario di Cogne implicherebbe un’attenta analisi costi/benefici in quanto sarebbe molto impegnativo sia finanziariamente che in termini di tempi per la sistemazione delle aree e che pertanto un’eventuale scelta in tal senso da parte dell’Amministrazione regionale comporterebbe se non altro di procedere per gradi alla sua realizzazione, partendo dal recupero del mulino, collegato al villaggio minatori ed al trenino.

Fa presente che si renderebbe tuttavia necessario procedere in primo luogo all’acquisizione degli immobili che sono ancora di proprietà della società Fintecna.

Il Consigliere AGOSTINO chiede se il recupero del parco minerario di Cogne, compreso il villaggio di Colonna, garantirebbe un ritorno efficace dal punto di vista delle presenze di turisti sul territorio.

La sig.ra VUILLERMOZ fa notare che il villaggio di Colonna è situato a 2.400 metri di altezza ed è un villaggio fantasma, quindi comporterebbe degli investimenti enormi sia per la ristrutturazione, che per il collegamento, mentre il recupero della restante parte del complesso minerario, che è unico in Europa dal punto di vista geologico e turistico del sito, sarebbe forse attuabile, se realizzato per step.

Fornisce informazioni in merito alla configurazione del villaggio minatori dove trova sede anche la Fondation Grand Paradis.


La Commission prend note des informations reçues au cours de l’audition.

* * *

Il est certifié qu’à 16h55 Mme Luisa VUILLERMOZ quitte la salle de réunion.

* * *


Il Consigliere CHATRIAN ritiene oppurtuno acquisire copia dello studio predisposto dalla società Finaosta relativo al recupero delle miniere di Cogne citato dalla dott.ssa Vuillermoz e propone un’audizione di un funzionario di Finaosta che lo venga ad illustrare alla Commissione.


La Commission concorde.


La Consigliera FONTANA propone di effettuare un sopralluogo al sito minerario di Pinerolo.


La Commission decide de renvoyer pour le moment la décision d’effectuer la visite au site de la mine de Pinerolo.


Il Presidente EMPEREUR comunica che, sulla base delle richieste avanzate da alcuni Commissari nel corso delle ultime audizioni, verrà richiesto all’Assessore competente, al Presidente degli operatori turistici di Cogne, al Sindaco di Cogne e al Presidente della Pila Spa la trasmissione dei progetti in loro possesso sul collegamento funiviario Cogne-Pila.


La Commission prend note et concorde.

Le Président clôt la séance à: 17h10.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:
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